
Dal 21 aprile 2012 minorenni al volante 

 

Chi ha compiuto 17 anni potrà esercitarsi alla guida con a fianco un istruttore. I “paletti” 

posti dal decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

  

   Tra le novità  del 2012 (positive o negative a seconda dei punti di vista, ma soprattutto a 

seconda dell’età dell’interessato)  spicca la possibilità, per i minorenni, di  esercitarsi alla 

guida di autoveicoli  di massa complessiva a pieno carico non superiore  a  3,5 t, con 

esclusione del  traino  di  qualunque  tipo  di  rimorchio: il 21 aprile, infatti, entrerà in 

vigore il decreto emanato l’11/12/2011 (G.U. n. 298 del 23/12/2011) dal Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, che autorizza chi ha compiuto diciassette anni  e sia in 

possesso di patente idonea alla guida  di motocicli leggeri di cilindrata non superiore a 

125 cm3 e di potenza massima di 11 kW (per la quale è sufficiente aver compiuto 16 anni), 

ad esercitarsi alla guida dei suddetti autoveicoli con a fianco un istruttore, nel rispetto delle 

condizioni appresso riportate. 

 

L’istanza di autorizzazione 

Il minore che intenda esercitarsi alla guida di un autoveicolo  (la denominazione tecnica è 

“guida accompagnata”) deve presentare a un Ufficio della motorizzazione  un’istanza di 

autorizzazione, redatta sul modello  appresso riprodotto e firmata anche dal genitore o 

dal legale rappresentante. All’istanza devono essere allegati i seguenti documenti: 

a) ricevute di versamento sui conti correnti n.  4028  e 9001 per tasse e imposta di 

bollo, i cui importi variano da Regione a Regione;  



b) certificazione  attestante  la  sussistenza   dei   requisiti psico-fisici, qualora si tratti 

di minore mutilato o  minorato che abbia  necessità  d’installare sul veicolo 

dispositivi  di  adattamento; 

    c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà,  comprovante la qualità di genitore   o  di  

legale  rappresentante  del  minore, redatta  sul  modello  appresso riprodotto e  corredata  

dalla  fotocopia  di  un documento d’identità del dichiarante.  

  

   L'istanza  non  può  essere  accolta  se  dall'anagrafe nazionale degli abilitati alla  

guida  risulta  che  la patente posseduta dal minore è scaduta  o è gravata da provvedimenti 

ostativi alla guida  

 

La ricevuta  

   L'Ufficio della motorizzazione, verificata l’accoglibilità dell’istanza, rilascia una ricevuta  

che consente al  minore  di  iscriversi  al corso di formazione propedeutico  alla  

guida  accompagnata. Se si tratta di minore mutilato o minorato che ha necessità 

d’installare sul veicolo dispositivi di adattamento, la ricevuta viene rilasciata soltanto 

dietro produzione di  un certificato  della  Commissione  medica locale, indicante gli 

adattamenti necessari,  adattamenti la cui idoneità viene previamente  verificata  con  

esperimento  pratico  sul veicolo   appositamente   equipaggiato.   Sulla   ricevuta   verranno 

annotati gli  adattamenti  prescritti.  

 

   La ricevuta ha una  scadenza, variabile a seconda della scadenza della patente di guida, 

e precisamente:  

    a)  al compimento  dei 18 anni se  il minore è titolare di  patente di guida  con scadenza 

successiva a questa data;  



    b) alla data  di scadenza della patente, se anteriore al compimento del diciottesimo anno 

di  età  del  titolare.  In  tal caso la ricevuta viene rinnovata in seguito al rinnovo della 

patente, con la stessa scadenza di questa,  comunque non superiore al compimento del 

diciottesimo  anno  di  età del titolare. 

  

    Il rilascio della ricevuta  è annotato nell'anagrafe nazionale degli  abilitati 

alla guida, per consentire alle Forze dell’ordine i dovuti controlli.   

 

Il corso di formazione 

  Propedeutica al rilascio dell’autorizzazione alla guida accompagnata è la frequenza di un 

corso di formazione presso un’autoscuola, della durata di almeno dieci ore effettive 

di guida (per i mutilati e i minorati  il corso si tiene presso un’autoscuola o un centro 

d’istruzione automobilistica abilitati a svolgere corsi per il conseguimento della patente di 

guida della  categoria  B speciale). 

   Ciascuna lezione deve avere  una durata non superiore a due ore giornaliere e ha 

inizio e termine  presso la sede dell'autoscuola o del centro d’istruzione  automobilistica. 

Durante le lezioni sul veicolo non  può  prendere  posto,  oltre  al 

conducente, altra persona che non  sia  l'istruttore  autorizzato  e abilitato, pena  la 

sanzione amministrativa da 80 a 318 euro. 

  Al termine delle dieci ore di lezione viene rilasciato all’allievo un attestato  di 

frequenza corredato dall’originale del libretto delle lezioni di guida, previamente 

vidimato dall’Ufficio della motorizzazione  e sul quale vengono annotati data e durata di 

ciascuna lezione, firma di presenza dell’allievo e dell’istruttore,  targa del veicolo sul quale 

la lezione si è svolta. Una copia del libretto rimane depositata presso l’autoscuola o il 

centro d’istruzione per almeno cinque anni, unitamente a una fotocopia della ricevuta 

esibita dall’allievo all’inizio del corso. 



   Se   il  genitore  o  il  legale rappresentante del minore, d’intesa con l'autoscuola o con il  

centro  d’istruzione  automobilistica,  decide d’implementare la formazione con ore di 

corso suppletive,  l’attestato di frequenza verrà rilasciato al termine di queste. 

 

Il credito formativo 

   Il candidato che sia titolare di autorizzazione alla  guida accompagnata, e presenti istanza 

per il conseguimento della patente  di guida della categoria B o B speciale entro sei mesi  

dal  compimento della maggiore età, è ammesso a fruire di un credito di sei ore, di cui 2 

per guida notturna, 2 su strade extraurbane  secondarie e 2 su autostrade e strade 

extraurbane principali; queste ore verranno pertanto detratte da quelle necessarie al 

conseguimento della patente. 

 

 

L’autorizzazione alla guida 

   Per ottenere l’autorizzazione alla guida accompagnata  occorre presentare all'Ufficio della 

motorizzazione al  quale  era  stata  presentata l'istanza di autorizzazione l’attestato di 

frequenza del corso di formazione, unitamente al modulo, appresso riprodotto, contenente 

la designazione  degli accompagnatori: al massimo tre.  E’ comunque possibile 

richiedere all’Ufficio della motorizzazione un duplicato  di questo documento, al fine di 

sostituire uno o più degli accompagnatori, anche nel caso in cui  il soggetto designato non 

possa più accompagnare il  minore nella guida accompagnata per essere incorso,  nel  

periodo  di  esercizio  della stessa,  nella sospensione o nella revoca della patente. La 

violazione di questa norma è punita con la sanzione amministrativa da 398 a 1.596  

euro e il fermo amministrativo del veicolo per tre mesi.  

   L'autorizzazione  alla  guida  accompagnata  non  può essere rilasciata quando 

nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla  guida  risulti  che  la patente posseduta dal 



minore è scaduta o è gravata da provvedimenti ostativi alla guida. La scadenza 

dell’autorizzazione alla guida accompagnata è la stessa già vista a proposito della ricevuta 

occorrente all’iscrizione al corso di formazione. 

    Anche il rilascio dell’autorizzazione alla guida  è annotato nell'anagrafe nazionale 

degli  abilitati alla guida, per consentire alle Forze dell’ordine i dovuti controlli.   

 

La revoca dell’autorizzazione 

   Se durante la guida accompagnata  il minore commette taluna delle violazioni  

sanzionabili   con la sospensione o la revoca della patente, il diritto è revocato. Lo 

stesso dicasi se la patente   del minore viene sospesa o revocata. In entrambi i casi il 

minore non può ripresentare domanda di autorizzazione. 

 

I requisiti dell’accompagnatore 

   I soggetti designati  quali  accompagnatori  nell'autorizzazione alla  guida  accompagnata  

devono  possedere i seguenti requisiti: 

1) avere  un'età  non  superiore  a sessanta anni; 

2) essere titolari,  da  almeno  dieci  anni,  di patente di guida della categoria B o  

superiore,  con  esclusione  di quelle speciali, in corso  di  validità  e  rilasciata  

dallo  Stato italiano o da altro Stato comunitario o appartenente allo Spazio 

economico europeo, purché riconosciuta da non meno di cinque anni; 

3) non  aver  subìto provvedimenti di sospensione della patente  di  guida,  

a  titolo  di sanzione amministrativa accessoria conseguente a violazione di  norme 

del codice della strada,  registrate  nell'anagrafe  nazionale  degli abilitati alla guida 

negli ultimi cinque anni.  

   



    

Obblighi durante la guida accompagnata 

   Durante la guida accompagnata sul veicolo non può prendere posto, oltre al conducente, 

un'altra persona che non sia l'accompagnatore, pena la sanzione amministrativa da 80 a 

318 euro. 

 

I documenti al seguito 

 Durante il  corso  di  formazione  il minore deve avere con sé sia  la ricevuta che la 

patente, mentre durante le  esercitazioni di guida accompagnata  deve  avere 

con sé sia  l'autorizzazione alla guida che la patente. 

   L’accompagnatore,  a sua volta, durante le esercitazioni di guida accompagnata  deve  

avere  con  sé  la  patente  di  guida.   

   La violazione di queste disposizioni comporta la sanzione amministrativa da 39 a 150 

euro, cui si accompagna, se  non si ottempera, senza giustificato motivo,  all'invito 

dell'Autorità a presentarsi  all’ufficio di polizia per esibire i predetti documenti,  l’ulteriore 

sanzione amministrativa da 398 a  1.596 euro.  

  

 Il contrassegno  

  L’autoveicolo utilizzato per la guida accompagnata dev’essere munito, sia nella parte 

anteriore che nella parte posteriore,  di  un  contrassegno recante le lettere maiuscole  GA,  

di  colore  nero  su fondo giallo retroriflettente, di modello e dimensioni diverse (120 x 150 

millimetri quello anteriore, 300  x 300 quello posteriore).  Il pannello dev’essere espostosi   

in modo ben visibile ma tale da non 

ostacolare la necessaria visibilità sia dal posto di guida  che  da  quello occupato  

dall'accompagnatore.  La violazione comporta la sanzione amministrativa da 80 a 318 

euro. 



 

L’accompagnatore giusto 

   Se il minore non ha a fianco l'accompagnatore indicato nell'autorizzazione, si applicano 

la sanzione amministrativa da 309 a 1.596 euro, il fermo amministrativo del 

veicolo per tre mesi e la revoca dell’autorizzazione alla guida accompagnata. 

 

Il pagamento delle sanzioni 

    L'accompagnatore è responsabile del pagamento delle sanzioni amministrative 

pecuniarie in solido con il genitore o con chi esercita la potestà sul conducente minorenne.  



ISTANZA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 

ALLA GUIDA ACCOMPAGNATA 

(Art. 115, comma 1-bis, Codice della strada)  

All’ Ufficio della Motorizzazione   

        di_____________________    

Il/La sottoscritt_ 

______________________________________________________________

____  

nat_ a _________________________________________________Prov 

(_____), il ___/____/____  

in qualità di:    genitore    OVVERO        legale rappresentante  

del Sig./a______________________________nat_a _______________Prov (    

), il ___/____/____  

residente a ___________________ Prov (__)Via _____________________ n. 

____ CAP (______)  

titolare della patente di categoria ___ numero ___________________ del 

___/____/____  

CHIEDE  

il rilascio dell’autorizzazione alla guida accompagnata, di cui all’art. 115, comma 1- bis del 

Codice  

della strada, in favore del minore su indicato.  



Il/La sottoscritt__ è consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R 28 

dicembre  

2000, n. 445 per falsità in atti e dichiarazioni mendaci.  

Luogo e data ___________________  

                  

      FIRMA DEL TUTORE____________________________________  

                                                   

        FIRMA DEL MINORE____________________________________ 

  



 

     

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

RESA AI SENSI DELL'ART. 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 

 (resa ai fini dell’ art. 1, comma 2, lett. d), del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti  

11 novembre 2011)  

    

All’ Ufficio della Motorizzazione   

        di_____________________    

Il/La sottoscritt_ 

______________________________________________________________

____  

nat_ a _________________________________________________Prov 

(_____), il ___/____/____  

CONSAPEVOLE  

    

delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del d.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di 

dichiarazioni  

mendaci e di formazione o uso di atti falsi  

DICHIARA DI ESSERE 

  genitore  

(*) 

      

 legale rappresentante  

(*)   



giusta provvedimento emesso da ______________________________  

in data ___/____/____   

del Sig./a______________________________nat_a _______________Prov (    

), il ___/____/____  

residente a ___________________ Prov (__)Via _____________________ n. 

____ CAP (______) 

 

Si allega fotocopia del documento di identità del dichiarante.  

Luogo e data ___________________  

                       Firma   

(*)   

barrare la casella corrispondente al caso che ricorre 

     

       

 

       

  



 

 

       

DESIGNAZIONE DEGLI ACCOMPAGNATORI 

PER LA GUIDA ACCOMPAGNATA 

(Art. 5, comma 1, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 novembre 

2011)  

   

All’ Ufficio della Motorizzazione   

        di_____________________    

Il/La sottoscritt_ 

______________________________________________________________

____  

nat_ a _________________________________________________Prov 

(_____), il ___/____/____  

in qualità di:    genitore    OVVERO        legale rappresentante  

del Sig./a______________________________nat_a _______________Prov (    

), il ___/____/____  

residente a ___________________ Prov (__)Via _____________________ n. 

____ CAP (______)  

titolare della patente di categoria ___ numero ___________________ del 

___/____/____ e della  

ricevuta dell’istanza di autorizzazione alla guida accompagnata rilasciata da codesto Ufficio 

in  

data___/____/____ con numero _________________   



DESIGNA  

quali accompagnatori del predetto minore, ai fini della guida accompagnata di cui all’art. 

115,  

comma 1- bis del Codice della strada, le seguenti persone:  

1) il/la Sig./a ___________________________nat_a _______________Prov (    ), 

il ___/____/____  

  titolare di patente di guida n. _________________________ rilasciata il  

___/____/____ ;  

2) il/la Sig./a ___________________________nat_a _______________Prov (    

), il ___/____/____  

  titolare di patente di guida n. _________________________ rilasciata il  

___/____/____ ;  

3) il/la Sig./a ___________________________nat_a _______________Prov (    

), il ___/____/____  

  titolare di patente di guida n. _________________________ rilasciata il  

___/____/____ .  

Luogo e data ___________________  

                  

      FIRMA DEL TUTORE____________________________________  

                                                   

        FIRMA DEL MINORE____________________________________ 
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